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SVILUPPO LAZIO S.p.A. 

AVVISO PUBBLICO 

PER LA CONCESSIONE DI INCENTIVI PER 

LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI SOLARI PER USO TERMICO 

Art. 1 

(Finalità e dotazione finanziaria) 

La Regione Lazio, ai sensi dell’art. 36 della L.R. 28 aprile 2006 n. 4, 

attraverso Sviluppo Lazio S.p.A, promuove misure per l’efficienza energetica 

ed il risparmio energetico rivolte ai consumatori mediante l’erogazione di 

incentivi per la realizzazione di impianti solari per uso termico. 

A tal fine, ai sensi di quanto disposto con Delibera di Giunta n. 686 del 

20/10/2006 “Programma attuativo degli interventi relativi all’energia da fonti 

rinnovabili, all’efficienza energetica ed alla utilizzazione dell’idrogeno” – 

azione C4, il presente Avviso Pubblico costituisce attuazione concreta degli 

indirizzi regionali nel settore dell’energia solare. 

La dotazione finanziaria del presente Avviso Pubblico ammonta a € 

1.645.000,00 (unmilioneseicentoquarantacinquemila). 

Art. 2 

(Interventi ammessi all’incentivo) 

Il presente Avviso Pubblico disciplina le procedure per la richiesta di 

concessione e per l’erogazione del contributo pubblico per l’installazione di 

impianti solari termici per la produzione di acqua calda per usi domestici e/o 

industriali (per esempio: riscaldamento degli ambienti, acqua calda sanitaria, 

riscaldamento delle piscine, ciclo produttivo). Sono ammesse a contributo le 

spese per l’acquisto e l’installazione degli impianti solari termici, 
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relativamente alle opere murarie ed idrauliche, queste ultime fino 

all’allacciamento con gli impianti preesistenti. 

I termini per la prenotazione degli incentivi decorreranno dalle ore 9.00 del 

trentesimo giorno di calendario successivo alla data di pubblicazione del 

presente Avviso Pubblico; nel caso in cui il trentesimo giorno risulti festivo o 

semifestivo i termini decorreranno dal primo giorno feriale successivo. 

L’assegnazione degli incentivi avverrà, in caso di esito positivo 

dell’istruttoria, sulla base del criterio cronologico e fino ad esaurimento delle 

risorse messe a disposizione. 

Art. 3 

(Requisiti soggettivi e obblighi del richiedente) 

Possono presentare domanda per l’accesso ai contributi previsti dal presente 

Avviso Pubblico le persone fisiche residenti o domiciliate nel Lazio, i 

Condominii e le Piccole e medie imprese (PMI) aventi sede operativa nel 

Lazio e che siano proprietari degli edifici serviti dagli impianti, ovvero titolari 

di diverso diritto reale o di godimento, ove autorizzati dal o dai proprietari. 

L’impianto deve essere a servizio di una o più unità immobiliari ubicate nella 

Regione Lazio. 

In caso di Condominii con impianto termico a servizio di più unità 

immobiliari, possono presentare la domanda gli amministratori condominiali 

ovvero, laddove non sia stato nominato un amministratore condominiale, tutti 

i proprietari delle unità immobiliari costituenti il condominio presentando una 

domanda  firmata da un delegato, unitamente alla delega sottoscritta da tutti i 

condomini. 

Le imprese richiedenti dovranno dimostrare l’integrale applicazione dei 
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contratti collettivi di lavoro nazionali e territoriali di settore e di essere in 

regola con gli obblighi contributivi mediante presentazione del DURC 

(Documento Unico di Regolarità Contributiva). 

Art. 4 

(Entità dei contributi) 

Si prevede l’erogazione di un contributo a fondo perduto stabilito nella misura 

di: 

Soggetti privati 

o € 400,00 per impianti ad uso monofamiliare 

o € 200,00 per ciascuna unità familiare , nel caso di Condominii  

Sono escluse dal beneficio le nuove abitazioni soggette agli obblighi di cui 

alla L.296/2007 (legge finanziaria per il 2007). 

Imprese (PMI) 

o  € 0,10 per Kwh producibile, con un massimo di € 9.000 

o  € 0,20 per Kwh producibile con un massimo di € 18.000 se l’impianto 

contribuisce al risparmio energetico del ciclo produttivo;  

Il valore del contributo non potrà comunque superare, in entrambi i casi, il 

15% del costo dell’impianto.  

Per tutti i beneficiari, l’importo delle agevolazioni aumenta: 

o di un 10%, se gli impianti sono utilizzati anche per il riscaldamento 

oltre che per l’acqua sanitaria; 

o  di un 15%  aggiuntivo sull’importo base, se gli impianti utilizzano 

captatori solari ad alta efficienza (tubi con isolamento sottovuoto).  

Le due variazioni percentuali sono cumulabili. 

Per le PMI il contributo è concesso a titolo “de minimis” ai sensi del 
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Reg.(CE)1998/2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato 

agli aiuti di importanza minore, pubblicato nella GUUE L379 del 28/12/2006. 

Ai sensi di tale regolamento, di norma, l’importo complessivo degli aiuti “de 

minimis” concessi ad una medesima impresa non deve superare i 200.000 

euro durante il periodo che copre l’esercizio finanziario interessato e i due 

esercizi precedenti, fatti salvi limiti ed esclusioni previsti dallo stesso 

regolamento. 

Art. 5 

(Prenotazione degli incentivi e presentazione della domanda) 

La presentazione delle domande prevede la seguente procedura articolata in 

due fasi: 

1. la prenotazione telematica sul sito internet di Sviluppo Lazio S.p.A: 

www.sviluppo.lazio.it; 

2. l’invio della domanda e della documentazione cartacea secondo le 

modalità di seguito riportate 

La prenotazione telematica consiste nella compilazione on line del modulo di 

domanda, mediante l’utilizzo della procedura guidata sul sito di cui al punto1. 

La prenotazione telematica sarà avviata alle ore 09,00 del trentesimo giorno 

di calendario successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso 

Pubblico; nel caso in cui il trentesimo giorno risulti festivo e semifestivo i 

termini decorreranno dal primo giorno feriale successivo. Il sistema 

consentirà la registrazione puntuale dell’ordine di priorità delle domande, fino 

a copertura del 100% delle risorse stanziate, ed un’ulteriore quota del 50%, 

prenotata con riserva di futuro recupero in caso di non ammissibilità, rinunce 

o revoche delle domande utilmente collocate. L’istruttoria di ammissibilità al 
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contributo delle domande avverrà nel rispetto dell’ordine cronologico di cui 

sopra. 

I soggetti richiedenti dovranno possedere, già all’atto della presentazione 

della domanda, tutti i requisiti richiesti dall’Avviso Pubblico. 

Le domande in forma cartacea, debitamente sottoscritte nei modi stabiliti 

dalle leggi vigenti e redatte, a pena di inammissibilità, in conformità al 

modello di cui all’Allegato A, corredate dalla documentazione di seguito 

elencata, dovranno essere inviate, a mezzo raccomandata A.R, entro i 5 giorni 

lavorativi successivi all’invio telematico, al seguente indirizzo: 

SVILUPPO LAZIO S.p.A - Servizio Incentivi regionali 

Via Vincenzo Bellini, 22 - 00198 ROMA 

Sul plico dovrà essere inserita la seguente dicitura: “Richiesta di contributo 

per la realizzazione di impianti solari termici”. 

Il plico dovrà contenere: 

a) la “Domanda di contributo”, conforme al modello Allegato A, 

debitamente firmata dal richiedente ed accompagnata dalla fotocopia di un 

valido documento d’identità; la domanda dovrà essere integrata con il 

modello Allegato B relativo al calcolo del contributo; 

b) la documentazione dell’intervento, compilata e sottoscritta da un 

tecnicoabilitato ai sensi della L. 46/90, comprendente: 

- descrizione dell’intervento e ubicazione dell’impianto 

- dati tecnici del progetto dell’impianto 

- dati di rendimento su base mensile dell’impianto 

- energia producibile annua calcolata su base mensile ed espressa in 

kWh 
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 Nel caso ove l’impianto oggetto del contributo abbia una capacità di 

produzione superiore ai 10.000 kWh/anno, la documentazione di cui al 

presente punto dovrà essere compilata e sottoscritta da un soggetto abilitato 

alla progettazione di edifici ed impianti nell’ambito delle competenze ad esso 

attribuite dalla legislazione vigente, iscritto agli ordini professionali degli 

ingegneri o degli architetti ovvero ai collegi professionali dei geometri o dei 

periti industriali 

c) un preventivo dettagliato di spesa “chiavi in mano” relativo alla 

fornitura e all’installazione dell’impianto comprensivo delle opere di 

collegamento fino all’impianto idrico-sanitario  

d)  la delega al richiedente da parte dei proprietari delle unità immobiliari 

nel caso in cui l’amministratore non sia presente 

e) le deliberazioni assembleari di approvazione della realizzazione 

dell’intervento, ove la richiesta sia avanzata da un condominio 

f) la dichiarazione di assenso all’installazione dell’impianto da parte del 

proprietario, accompagnata dalla fotocopia di un valido documento d’identità 

del proprietario stesso, negli altri casi in cui il beneficiario sia un soggetto 

diverso dal proprietario degli edifici serviti dall’impianto  

g) nel caso di imprese, presentazione del Documento Unico di Regolarità 

Contributiva (DURC); qualora il documento non sia disponibile, va prodotta 

l’attestazione della richiesta del documento con il relativo C.I.P (Codice 

Identificativo Pratica); la successiva presentazione del DURC è condizione 

ne-cessaria per l’accesso agli incentivi ai sensi di quanto disposto dall’art.57 

della L.R. 27/2006. 

All’ultima richiesta ritenuta ammissibile verrà concesso il residuo della 
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somma stanziata, indipendentemente dall’ammontare dell’investimento 

previsto. 

Durante la valutazione potranno essere richiesti chiarimenti o ulteriori 

documenti che si rendessero necessari ai fini della valutazione degli interventi 

proposti e potranno essere effettuati sopralluoghi in loco. 

I chiarimenti e le eventuali integrazioni dovranno essere inviati a Sviluppo 

Lazio entro 20 giorni dalla richiesta determinando, in caso negativo, la non 

ammissibilità della domanda. 

Nel caso di più interventi indipendenti nell’ambito della stessa struttura 

edilizia deve essere compilato ed inoltrato, per ogni intervento, un modello di 

richiesta di contributo con allegata la prescritta documentazione 

precedentemente indicata. 

Gli esiti delle istruttorie eseguite da Sviluppo Lazio S.p.A. saranno riepilogati 

in elenchi nominativi con indicazione del contributo concedibile in caso di 

esito positivo e delle motivazioni sintetiche di esclusione in caso negativo. 

Una commissione mista, composta dal Direttore della Direzione Regionale 

Ambiente e Cooperazione tra i popoli o suo delegato e da due rappresentanti 

di Sviluppo Lazio SpA, procederà alla definizione della graduatoria finale dei 

soggetti beneficiari per la concessione degli incentivi. 

La pubblicazione delle graduatorie avverrà sul BURL e sul sito internet di 

Sviluppo Lazio: www.sviluppo.lazio.it.  

Sviluppo Lazio comunicherà, inoltre, l’avvenuta assegnazione ai beneficiari 

attraverso Raccomandata A.R.. riportando nella stessa il codice di riferimento 

della domanda che dovrà essere utilizzato nella corrispondenza tra Sviluppo 

Lazio ed il beneficiario.  
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Art. 6 

(Realizzazione degli interventi) 

Gli interventi devono essere realizzati secondo i criteri e le prescrizioni del 

Avviso Pubblico, nel rispetto della normativa vigente e delle procedure 

autorizzative del Comune territorialmente competente. 

Gli interventi localizzati in aree o su edifici compresi nel campo di 

applicazione del D.Lgs. n. 42/2004, Codice dei beni culturali e del paesaggio, 

ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 sono subordinati 

all’acquisizione delle prescritte autorizzazioni. 

Gli impianti dovranno possedere una certificazione di qualità conforme alle 

norme UNI 12975 rilasciato da un laboratorio accreditato. In alternativa, per i 

pannelli solari realizzati in autocostruzione, può essere prodotta la 

certificazione di qualità del vetro solare e delle strisce assorbenti secondo le 

norme UNI vigenti rilasciate da un laboratorio certificato e l’attestato di 

partecipazione ad uno specifico corso di formazione da parte del soggetto 

beneficiario. 

Le installazioni oggetto di contributo devono essere avviate, eseguite e 

fatturate successivamente alla data di pubblicazione del presente Avviso 

Pubblico. 

Ai fini dell’individuazione dell’avvio della realizzazione dell’impianto 

faranno fede le date apposte sulla documentazione finale presentata per 

l’erogazione del contributo. 

Tutti i pagamenti delle fatture oggetto dell’incentivo devono essere pagate 

esclusivamente tramite mezzi bancari. 

I lavori dovranno essere ultimati entro e non oltre 180 (centottanta) giorni 
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dalla data di ricevimento della comunicazione dell’ammissibilità del 

contributo.  

Nel caso di installazione di pannelli solari termici come parte di un progetto 

di ristrutturazione dell’impianto di riscaldamento di un condominio, 

considerata la possibilità di eseguire gli interventi durante la stagione di fermo 

dell’impianto, il termine di ultimazione dell’intervento è di 360 

(trecentosessanta) giorni dalla data di ricevimento della comunicazione 

dell’ammissibilità del contributo.  

Art. 7 

(Richiesta di proroga dei termini) 

Sviluppo Lazio, su richiesta motivata del titolare della domanda, potrà 

concedere una proroga non superiore a due mesi sui termini suddetti, da 

inoltrare non oltre i 20 (venti) giorni solari antecedenti la naturale scadenza 

del termine previsto.  

La concessione della proroga per l’inizio dei lavori comporta automa-

ticamente la proroga dei termini per l’ultimazione degli stessi e per la 

presentazione della richiesta di erogazione del contributo. 

Art. 8 

(Erogazione del contributo) 

L’erogazione del contributo sarà effettuata al Beneficiario tramite mezzi 

bancari, in un'unica soluzione ed a lavori ultimati, a seguito dell’invio a 

Sviluppo Lazio della richiesta di erogazione del contributo conforme al 

modello di cui all’Allegato C, corredata dalla seguente documentazione: 

a. documentazione amministrativa: copia conforme all’originale delle 

fatture e dichiarazione  liberatoria dei fornitori che ne attesti l’avvenuto 
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pagamento; 

b. dichiarazione di conformità dell’impianto, completa degli allegati 

obbligatori, ai sensi della legge n. 46/90, rilasciata dall’installatore; 

c. dichiarazione a firma dell’installatore, con la quale si dichiara che 

l’impianto è stato realizzato in conformità alla documentazione tecnica 

inoltrata  e che lo stesso è stato collaudato e funziona regolarmente;  

d. dichiarazione sostitutiva di atto notorio, a firma del beneficiario, con 

la quale si dichiara che sono state rispettate le normative vigenti in materia 

ambientale e i regolamenti edilizi comunali. 

La richiesta di erogazione del contributo deve essere inviata a Sviluppo Lazio 

entro 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi dalla data di ultimazione dei 

lavori, fatta salva l’eventuale proroga. 

Ai fini dell’erogazione del contributo potranno essere richiesti chiarimenti o 

ulteriori documenti e potranno essere effettuati sopralluoghi in loco da parte 

di personale autorizzato da Sviluppo Lazio o dalla Regione Lazio. 

Art. 9 

(Cumulo) 

I benefici sono cumulabili con la detrazione fiscale del 55% prevista dalla 

Legge Finanziaria 2007 (art.1, co. 345) nell’ambito delle misure per la 

riqualificazione energetica degli edifici e con i finanziamenti agevolati 

previsti dal Fondo di rotazione regionale per le energie intelligenti. 

Per quanto riguarda le imprese, la cumulabilità è possibile nei limiti di quanto 

disposto dall’art. 2, co. 5 del Reg. (CE)1998/2006. 

Art. 10 

(Revoca dei contributi) 



 11

Il contributo potrà essere revocato nel caso in cui si verifichi una o più delle 

seguenti condizioni: 

· inizio lavori avvenuto prima della data di pubblicazione del presente 

Avviso Pubblico  

· mancato riscontro ad eventuale richiesta di chiarimenti o di 

integrazioni (sia in fase istruttoria che in fase di erogazione) 

· mancata presentazione della richiesta di erogazione entro i termini 

prescritti 

· mancata ultimazione dei lavori entro i termini prescritti 

· mancato rispetto delle disposizioni del presente Avviso Pubblico, degli 

adempimenti di legge e della normativa comunitaria, nazionale e regionale 

vigente in materia 

I fondi che si rendessero disponibili per disimpegni, revoche e rinunce 

saranno automaticamente messi a disposizione di altri beneficiari, in base al 

criterio cronologico di assegnazione di cui all’art. 2.  

Art. 11 

(Verifiche e controlli) 

Potranno essere effettuate verifiche tecniche, da parte di Sviluppo Lazio, al 

fine di accertare l’avvenuta realizzazione dell’intervento, il funzionamento 

dell’impianto e la sua rispondenza alla documentazione tecnica depositata agli 

atti. 

Sviluppo Lazio si riserva di chiedere agli aventi diritto al contributo, sia nella 

fase istruttoria sia nella fase precedente e/o successiva all’erogazione del 

contributo, la presentazione della documentazione originale o in copia 

conforme, comprovante quanto dichiarato nelle dichiarazioni prodotte. 
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Nel caso di difformità tra quanto dichiarato e quanto risultante dalla 

documentazione prodotta o nel caso di attendibile mancata veridicità di 

quanto dichiarato, saranno informate le autorità competenti per 

l’accertamento di eventuali responsabilità anche penali. 

 

Servizio Incentivi Regionali 

Dott. Luigi Morlacchetti 


